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Prot.: 46/2018 Roma, 20 febbraio 2018

Verbale del Gruppo di lavoro (GL1) Post-FEAMP
Mediterranean Architecture Centre (KAM)
Katechaki ke Akti Tompazi 31a Chania, Creta
8 novembre 2017

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Coordinatore: Giampaolo Buonfiglio

Il Presidente Buonfiglio apre la riunione e passa subito la parola alla rappresentante della CE per la trattazione
del nuovo fondo FEAMP.

La rappresentante della CE, Valerie Lainé, comunica che la CE sta discutendo sulla struttura e il volume dei
fondi del futuro FEAMP tenendo in considerazione la riduzione del 15% legata alla Brexit, e una riduzione
drastica dei fondi legata all’insieme di tutti i fondi strutturali. Comunica che tra maggio e giungo ogni Fondo
dovra presentare una proposta, la CE dovra fare una proposta con le misure da finanziare, si tratta dunque
di un calendario molto serrato. Ricorda che i Programmi Operativi (PO) in corso hanno dei ritardi
nell’applicazione, ma gli SM stanno recuperando e stanno applicando i PO e fa notare che sara piu difficile
chiedere un fondo per la DG MARE se I'implementazione del FEAMP ¢ in ritardo. Puntualizza I'importanza di
un sistema semplificato e la creazione di sinergie tra i fondi, comunica che si finanzieranno solo i fondi che
portano valore aggiunto (plus-value). Fa presente che molti sono convinti che gli affari marittimi e la pesca
debbano andare di pari passo e che ci sia bisogno di maggiore coordinazione tra autorita regionali e nazionali
affinché vengano prese in considerazioni le specificita locali per bacino. Elenca i 3 obiettivi del prossimo
fondo: 1) la salvaguardia degli ecosistemi marini e della pesca sostenibile e acquacoltura sostenibile, 2) la
promozione di un’economia blu e lo sviluppo delle regioni costiere, 3) il rafforzamento della governance e
della sicurezza degli spazi marini. Sottolinea, inoltre, che per i fondi sara necessaria la valutazione dei rischi e
benefici e che questa si basera su quanto gia finanziato, quindi sui risultati del FEAMP. Passa ed evidenziare
le conclusioni relative all’applicazione del FEAMP: uno scarso utilizzo del fondo; poca flessibilita; necessita di
accelerare la messa in atto, I'importanza della dimensione sociale e I'innovazione cosi come il rinnovamento
delle generazioni. Chiede, infine, ai membri di indicare quali siano le misure migliori da proporre per il
Mediterraneo, facendo una riflessione sugli strumenti attuali e sulle misure negative o positive prioritarie.

Il Presidente ringrazia Valerie Lainé e puntualizza che la grande novita e I'approccio differenziato per bacino
che e sempre stata una richiesta da parte del Mediterraneo e che per Spagna e Francia, per esempio,
potrebbe significare un approccio diverso per i due versanti e tipologie di fisheries. Sostiene che sia positivo
avere la possibilita di riaprire gli arresti definitivi per quanto riguarda la politica della flotta che presenta una
flotta sovraccapacitaria rispetto alle risorse, cosi come il MEDAC si & gia espresso nel parere di un possibile
piano di gestione pluriennale nel Mediterraneo Occidentale. Per quanto concerne gli arresti temporari, fa
presente che ¢ previsto un tetto massimo di spesa nel FEAMP ma che sta per esaurirsi, e la possibilita anche
di riaprire questa opzione nella nuova programmazione e anche interessante. Cita poi la piccola pesca che e
una priorita per il futuro FEAMP ma soprattutto in Mediterraneo. Fa notare che anche durante la Conferenza
“Beyond EMFF”, tenutasi a Tallin, ha spiegato che c’é€ un problema di definizione sulla piccola pesca che e
assolutamente insoddisfacente perché comprende una vasta gamma di imbarcazioni che hanno impatti
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diversi e cio e stato fatto presente diverse volte anche a Bruxelles, ma senza risultati, oltre al problema legato
allo scarso ricorso della piccola pesca ai fondi, ritiene importante decidere se chiedere un regime
differenziato privilegiato per la piccola pesca.

Il rappresentante di Federcoopesca ricorda I'importanza del Community Led Local Development (CLLD) per
I"approccio partecipativo locale, e fa notare che ora con il FEAMP si sta recuperando il tempo perso con il FEP
per usufruire meglio del fondo. Fa presente che nelle misure previste nel FEAMP sono gia individuati i
beneficiari e forse questo € un elemento di rigidita che ha comportato delle difficolta di gestione applicativa.

Il rappresentante della FNCP interviene per citare I'esempio del caso della Spagna, dove il Programma
Operativo e del 13 dicembre 2015 e il Comitato di follow-up € stato creato nel 2016, causando cosi quindi un
ritardo molto importante. Si chiede chi siano i responsabili per questi ritardi o per il mancato sviluppo dei
fondi precedenti. Non crede sia solo colpa degli SM. Fa presente, inoltre, che si dovrebbero prevedere dei
fondi anche per le misure di sicurezza che non ci sono, visto che ci sono molti fondi per il controllo, ma pochi
fondi per la sicurezza.

Il rappresentante della FBCP si dice preoccupato del fatto che il nuovo fondo possa basarsi sui risultati di
qguesto fondo attuale, perché molti attualmente rinunciano ad accedere a questi fondi e se il prossimo si
fonda sui risultati dell’attuale sara sempre pil complicato.

Il rappresentante del CRPMEM Corse dice che le responsabilita sui ritardi vanno condivise ai vari livelli. Teme
che sara una macchina infernale perché se l'indicatore che verra utilizzato riguarda le condizioni di
esecuzione dell’attuale fondo, ci saranno delle conseguenze.

La rappresentante dell’HGK ritiene che sia necessaria una maggiore flessibilita per gli SM e per tenere conto
delle specificita, ogni SM dovrebbe avere le proprie priorita, e che dovrebbe esserci un aiuto piu diretto ai
pescatori. Precisa poi che per la Croazia il FEAMP ¢ il primo fondo europeo.

Il rappresentante dell’lEMPA ricorda che la piccola pesca sara mantenuta solo se le strutture sociali saranno
salvaguardate.

La rappresentante di IVEAEMPA ricorda che I'applicazione di indicatori & importante al fine di avere un
riscontro su come vengono utilizzati i fondi e su chi ne trae beneficio, poiché se i fondi non sono al servizio
del settore c’e un problema e forse cio accade perché le organizzazioni intermedie per il monitoraggio non
funzionano.

Il Direttore Generale dell’Andalusia interviene per esporre al MEDAC come organismo intermedio di gestione
i risultati e i problemi. Comunica che in Andalusia sono state inviate 230 richieste per la misura per la pesca
sostenibile, il 27% delle 230 richieste non & stato preso in considerazione per vari motivi: non rispettavano
I'art. 10 del FEAMP, erano in corso sanzioni gravi e non rispondevano ai requisiti tecnici o avevano
inadempienze, mentre 36 richieste sono state ritirate anche se rispettavano le regole, per il timore che alla
prima infrazione i pescatori corrano il rischio di incorrere in una sanzione e siano costretti a restituire il
denaro. Fa notare che il FEAMP prevede dei requisiti troppo complicati per usufruire dei fondi, a cui si
aggiunge il timore che non si riesca a rispettare i requisiti provocando cosi perfino il ritiro delle domande.

Il Presidente riprende i lavori precisando che le maggiori preoccupazioni sollevate dai partecipanti riguardano
la lentezza e i ritardi accumulati della macchina istituzionale nell’'usufruire dei fondi del FEAMP ed il rischio
che corre il settore professionale nel caso in cui non ottemperi a quanto previsto nel fondo stesso. Tra i difetti
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non citati, ricorda anche la difficolta di accesso al credito da parte delle imprese. Precisa, inoltre, che va
chiarita anche la dotazione dei FLAG e il loro campo di attivita. Un altro aspetto poco chiaro riguarda il fatto
che gli SM predispongono il loro Programma Operativo (PO) in piena autonomia e rispetto della sovranita
nazionale, ma spesso potrebbero non rispettare gli indirizzi della PCP. Porta come esempio il fatto che in
alcuni PO sono stati stanziati zero euro per le LO oppure per gli ammortizzatori sociali.

La rappresentante della CE precisa che alla fine dell’anno si conoscera il volume dei fondi e poi le varie DG
procederanno alle proposte, e ribadisce che il tempo a disposizione € poco visto e quindi sara opportuno
avere gia un’idea delle misure da proporre. Valerie Lainé ci tende a precisare che ¢ inutile avere fondi che
non si possono applicare, quindi &€ importante avere anche degli indicatori di performance e di plus-value per
verificare I'effettivo funzionamento degli indicatori utilizzati. Per il Mediterraneo, ricorda che la strada e gia
tracciata dalla Dichiarazione MEDFISH4 EVER e che anche se ci saranno dei tagli, la pesca avra comunque un
fondo perché ha una politica economica anche di rilevanza internazionale, e all’interno della blue economy
la pesca € un fattore chiave. Infine, ricorda che & importante decidere quali saranno le priorita per il 2025 da
includere nel futuro fondo.

Il Presidente ringrazia la CE per tutte le informazioni fornite e, cosi come anticipato agli inizi dei lavori, passa
la parola a Marzia Piron per presentare i risultati della 55 sessione plenaria dello STECF che si & svolta a
Bruxelles dal 10 al 14 luglio 2017.

Il rappresentante della FBCP prende la parola e afferma che ormai e noto il fatto che lo STECF lavori con dati
non recenti, visto che si tratta di dati del 2014. Porta come esempio la GSAS5 in cui allo stato attuale vi € una
situazione di miglioramento dello stock di gambero rosso. Sottolinea dunque il fatto che lo STECF lavorando
con dati che risalgono a 3 anni fa comportando delle conseguenze sul settore, come la diminuzione delle
barche a strascico.

La rappresentante di Oceana ringrazia per la presentazione di Marzia Piron e interviene per manifestare la
sua preoccupazione per il fatto che la redditivita della pesca, secondo lo STECF, dipende principalmente dal
prezzo del combustibile (che puo fluttuare di anno in anno) e non da altri fattori che assicurino la sostenibilita
della pesca a lungo termine. Allo stesso modo, commenta che la relazione dello STECF conclude che la
relazione tra il livello dello sforzo di pesca e la mortalita per pesca non ¢ lineare, a causa del fatto che vi sono
molti fattori tecnici e umani, il che implica che dovrebbe esservi delle riduzioni considerevoli dello sforzo di
pesca per raggiungere I'MSY in tempo. Pertanto, lo STECF propone la possibilita di studiare I'introduzione di
un sistema di TAC per talune attivita di pesca nel Mediterraneo.

Il Presidente ricorda che Marzia Piron non puo dare delle risposte per conto dello STECF e che lo STECF non
ha a disposizione i dati dei i piani di gestione multiannuali (MAP), cosi come era previsto dalla riforma della
PCP, perché sono ancora in fase di redazione, attualmente ce n’e solo uno per I’Adriatico per i piccoli pelagici
e un altro per i demersali nel Mediterraneo Occidentale che ¢ in fase di definizione e per il quale il MEDAC
ha proposto un pacchetto di misure. |l Presidente fa presente che le TAC e quote in Mediterraneo presentano
tutta una serie di difficolta applicative, e ribadisce che prima di passare al sistema TAC e quote ci sono altre
soluzioni di gestione da mettere in pratica. Quindi, molto probabilmente ritiene che i risultati dei MAP che
verranno attuati, non si avranno prima del 2022.

Il rappresentante di CEPESCA comunica che nelle GSA 1 e 2 & stato predisposto un piano di gestione per le
reti a circuizioni e reti da posta per il periodo 2013-2017 e c’e stata una riduzione del 20% della capacita della

info@med-ac.eu o n * med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Settembre, 20 - c/o Mipaaf
+3906.60.51.32.59F * WX 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



il
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

flotta, e denuncia il fatto che lo STECF non sia informato su questa riduzione. Esprime la sua contrarieta
nell’applicare il sistema di TAC e quote nel Mediterraneo.

Il rappresentante dell’lHOK comunica che in Croazia I'80% delle imbarcazioni & di piccole dimensioni e ci tiene
a ricordare che il 40% delle acque territoriali croate prevede la chiusura dell’attivita di pesca per sei mesi.
Infine, ribadisce la sua contrarieta al sistema TAC e quote.

Il Presidente ringrazia tutti i partecipanti e chiude i lavori alle ore 17,00.
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Npaktikd tng Opadag Epyaociag 1 (OE1) Post EMFF
Mediterranean Architecture Centre (KAM)
Katechaki ke Akti Tompazi 31a Chania, Creta
8 novembre 2017
Mapovteg : BAEME cuvnuUEVO Eyypado

JUVTOVLOTAG : Giampaolo Buonfiglio

O Npodedpocg Buonfiglio knpUooel TV £vapén tng ouvedplaong kat divel Tov Adyo otnv ekmpoowro tng EE
T(POKELUEVOU Va ANOEL yLa TO KalvoUpylo Tapeio FEAMP.

H ekmpoowrnog tng EE Valerie Lainé avakowvwvel 0tL n EE culntd to Bépa TG SOUNG KAl TOU OYKOU TwV
KovSUAlwv Tou peMovtikol FEAMP AapfBdvovtag unogn tnv pelwon katd 15% mou cuvdéstal Ue TO
Brexit, kaBwg kal pio Spaotikn peiwon Twv kovSuliwy ou cuvS£eTal Pe To GUVOAO OAWV TWV SLapOPWTIKWY
Topeiwy. Avakolvwvel OtTL petol Tou Maiou kal tou louviou to kABe Tapelo Ba TpEmel va TapouoLaleL pia
npotacn evw n M Oahdocolog Motk kal n EE Ba mpénel va umofdAlouy pia mpotacn Ye Ta OLKOVOULKA
HETPpa. Mpokettal Aowmdv yla éva Slaitepa GpopTWUEVO XPOVOSLAYPOUA.

Quuilel 6t ta Tpéxovta Emxelpnotlaka Mpoypappata kotaypddouv KabBuoteproelg otnv epapuoyr Toug
oAAQ Ta Kpdtn UEAN mpoomabolv va kepdicouv Tov Xapévo Xpovo kot edapuolouv Ta MPOYPAUUOTA.
Avadépel 0tL Ba elval o SUokolo va IntnOei éva tapeio yla tnv FA BaAdcolog MoALTIKAG av TIapouoLalel
kaBuotepnoelg n edappoyn tou FEAMP. AleukplvileL tnv onuacio evog amAomotnévou CUCTHATOC KL TAV
Snuloupyio cuvepyLwy HETOED TwV TAPElwY eVvw avakolvwvel 0tL Ba xpnpatodotnBolv povov ta Tapeia mou
dépouv npootiBépevn aia (Avadipel 6t oMol elval memelopévol OtL ol Baldooleg uoBEaeLg Kal n alleia
Ba mpémel va Kwouvtal mapAAANAo Kol OTL UTIAPXEL OVAYKN MEYOAUTEPOU OUVTOVIOHOU HETAED Twv
TEPLPEPELAKWY KAl EOVIKWV apxwv TPoKelévou va AndBOolv umdPn ol TOTIKEG LBLALTEPOTNTEG YLO TNV
Aekavn. MapaBétel TOUG TPELG OTOXOUG TOU emOpevou Ttapeiou @ 1) AwadpuAaén twv Baldooiwv
OLKOCUOTNUATWY Kal TG Blwaotpung aAleiag kot udatokaAAépyelag 2) Mpowdnon piag yaAdllag olkovopiog
KOLL OVATITUEN TWV TTApAKTLwyY eploXwv 3) Evioxuon tng dtakuPBEpvnaong Kal tng achaAelog Twv Baldoolwy
{wvwv. Yrmoypaupilel emiong ot yla ta tapeia Ba elval avaykaio n afloAdynon twv KWwSUVwV Kal Twy
TAEovVEKTNUATWY. AUTO Ba Baolotel ota 6N xpnuatodotoleva npoypdupata, SnAadr ota anoteAéouata
tou FEAMP. Tovilel Ta cupnepdopata mou adopolv tnv edpapuoyn Tou FEAMP: unmdpxetl pia mMANUUEANS
XpPNon tTwv KovSUAlwv, TEPLOPLOUEVN EAAOTIKOTNTA, AVAYKN ETLTAXUVONG TNG €hOpUOYNC , onuacio tng
KOWWVLKNG SLAoTaong Kal TNG KAWOTOUIaG KOl avaveéwon TwV YEVEWV. ZnTAel TEAOG amo Ta HEAN va
avadEpouv TLd eival Ta KaAUTtepa PETpa TTou Ba mpemnel va potabouv yla tThv Meooyelo pe avadopd ota
TapOVTa PECA KAl OTA apVNTLKA Kol BeTIKA PETPA TIOU €XOUV MpoTepalOTnTa. OUuilel OTL Ta TPEXOVTA
Erixelpnotakd MNpoypdupota mapouctalovv koBuotepnoelg otnv ebapuoyn Toug aAAd ta Kpatn HEAN
OVOKTOUV TOV XOpévo Xpovo kot edapuolouv ta mpoypdupato. Avadépel otL Ba eival mo SUokoho va
{ntnOsi éva tapeio yla tnv A Oaldooiog MoALtikng av moapouctdlel kobuotepnoelg n epapuoyr tou FEAMP.
TovileLtnv onupacio evoc armAomMoLEVOU CUOTAATOC KOOWE Kal To O£pa TNC ouvépyLag LeTafl TwV Tapeiwv
KoL avokowvwvel 0tL Ba xpnpatodotnBolv povo ta tapesio mou npoodEpouv pootiBepevn alia (plus-value).
Avadeépel OtL ToAAol lval menelopévol Ot ta O£pata ou adopouv thv Bdhacca kat Tnv aAleia Oa mpénel
VO CUMITOPEVUOVTAL KOL OTL UTIAPYXEL OVAYKN VLA LEYOAUTEPO CUVTOVIOUO HETOED TV TIEPLPEPELAKWV KL TWV
£0VIKWV apXwV £T0L WOTE va Urtopéoouv va AndBolv umtdn oL TOTIKEG LBLaLTEPATNTEG yLla KABe Aekavn.
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O Npoedpoc euxaplotel tv  Valerie Lainé kat Sleukplvilel OtTL n peyaAn Kowvotoulo Bploketal otnv
Sladopomolnuévn MPocEyyLlon ava Askavn. Auto UTpEe MAVTOoTE altnpa and Ti¢ MECOYELOKEG XWPEG Kol
yla tnv FraAAia kal tnv lomavia 6a pnopouos va onuaivel pia Stadopetiky mpoogyyilon ylo Uo SLadopeTIKEC
TuTtoAoyieg aAleuTikwy. Yrootnpllel Ot elval BeTIKO va UTTAPYXEL N SUVATOTNTA OPLOTLKWV ATOYOPEVCEWV OF
OTL adopA TNV TOALTIKH TOU OTOAOU . YIIAPXEL €VAG OTOAOG e UTIEPPBOALKO SUVALKO O€ OY£CN LE TOUG TOPOUC
. To MEDAC £xeL n6n ekdépet anmoPn wg mpog €va Suvatod TTOAUETEG SLAXELPLOTIKO TIPOYPAUUA OTNV SUTLKA
Meooyelo. e OTL adopd TIG TPOCWPLVEG ATOYOPEVOELS , avadEpeL OTL MPOPAEMETAL £VA AVWTATO oneio
Samavng yla to FEAMP. Auto 6w ¢tdvel o onpeio e€EAvAnong kat n mbavotnTta vo UTIAPEEL KaL TIAAL UTH
n SuvatoTNTA OTOV VEO TIPOYPULUOTIONO, TapoucLdlel eviladEpov. AvadEpeTal HETA oTnV aAlela HIKPAG
KAlpokag mou amoteAel mpotepaldTNTA Yia To LEAAOVTIKO FEAMP Kuplwg 0pwc otnv Meadyelo. Avadépel OTL
KoL Kata tnv dapketa tng StaokePng “Beyond EMFF”, mou éAafe xwpa oto TaAlv, e€flynoe OTL umApXEL Eva
TPOPBANUA oplopol TNG aAlelag kPG KALaKag.O oplopog autog Sev ivol KABOAOU LKOVOTIOLNTIKOG ylatl
oupnep\apPavel £va eupl dAacpa aAlEUTIKWY okadwv Tou £xouv SladopeTiki enidpacn To kabéva. Auto
Toviotnke apkeTEC GOPEC Kal OTLG BpuEeAAeg xwpic opwe va uttapéel anotéAeopa. Mépa amo o mpoBAnua
OTL N allela pLKPAC KAlpakog &ev katadeUyel ouxvd ot TAPela, TLOTEVEL OTL €lval CNUAVIIKO va
arnodaototel av Ba npémnet va {ntnbel éva kabBeotwg SladopomolnUévo Kol TTPOTIUNOLAKO yla Thv aAlela
MULKPAG KAlpHaKaG.

O sknpdowmnog tng Federcoopesca Bupilel tnv onuacia tou Community Led Local Development (CLLD) og 6tt
adopa TNV CUPUETOXLKA TIPOCEYYLON OE TOTIKO eminedo kol avadEpeL OTL Twpa pe To FEAMP avaktdtal o
XQUEVOG XpOvVOC Ue To FEP mpokelévou va TUXeL KOAUTEPNG EKUETAANEUONG TO Tapelo. AvadEpel OTL ota
pETpa ou mpoPAEmovtal and to FEAMP €xouv r16n evtomioTel oL SikaloUyol Kol evOeXOUEVWE auTod ival
éva otolyelo duokapiag mou eixe wg anotéAeopa SUoKoAieg otnv Slaxeiplon.

O eknpoowmnog tng FNCP mapepPaivel MPoKeLUEVOU Vo avadEPEL TO TTAPAdELypa TG lomaviag omou To
ETUYELPNOLAKO TIPOYpOUUa ival Tng 13" AekepuPplou 2015 evw n emitponr) mapakohouBnong €ytve to 2016
TIPOKOAWVTOG KOTA CUVETIELA [ia LeydAn kaBuotépnon. TiBetal to B€ua molol eival oL uteUBUVOL AUTWV TWV
kaBuoteprioewy N yla 1olo Adyo Sev avamtuxdnkav Ta mponyoUeva TOEld. Agv TILOTEVEL OTL YL AUTO Ol
povadikot umtevBuvoL elval ta kpdtn HEAN. Avadépel emtiong otL Ba mpémnel va mpoBAedBouv KovSUALA akOUN
Ko ylo Hétpa achadeiog mou v uTtdpxouv ard TNV OTLYUI TTOU UTTAPXOoUV TIOAAA KOVSUALA yLa TOV €AEyX0
oAAd Alya kovSUALa yla TV aodAAeLa.

O eknpoowmnog tng FBCP avadépet 6tL tov mpoPAnpartilel to yeyovog OTL To KavoupyLlo Tapeio Ba pnopouce
va Baoiletal ot AMOTEAECLATO TOU TAPOVToG Tapelou. MoAAol mapattouvtal amno tnv LbEa va mpoodplyouv
O€ OUTA TA TOUELA KOL OV TO EMOUEVO TAWELO BACLOTEL OTA AMOTEAEGUATA TOU TAPOVTIOG, TA MPpAyHata Oa
elvat Ao kat o moAUTIAOKAL.

O ekmpoowmnog tng CRPMEM Kopaoikrg avadépel 6tL ot eubUveg yla tnv kabuotépnon katapepilovtol og
Sladopa emnineda. Exkdpdlel tov ¢poBo oOtL Ba eivol mpaypatikd Tpopepo ylati av o Seiktng mou Oa
xpnotpomnotnBet adopd TG cuVONKeC eKTEAEGNC TOU TTapOVTOoG Tapeiou, Oa umtdpéouv EMMTWOELC.

O ekmpoowmnog tng HGK Bewpel OtL gival avaykaia pa peyaAUTepn EAAOTIKOTNTA yla TOL KPATN MEAN .
Mpoketlpévou va AndBolv umodn ot lattepdtnteg, KAOe Kpdtog HENOG Ba TpEmeL va €XEL TIC SIKEG TOU
TPOTEPALOTNTEG Kal Oa mpémel va Sivetal pia mio dpeon BorBeta otouc aAleic. AleUKPLVIEL LETA OTL yLaL TV
Kpoatia to FWAMP gival To TpwTo EUPWIALKO TOUELO.

O ekmpoowmnog tou EMIMA Bupilet 6tL n alteia pikpng kKAipakog Oa StotnpnOesl povov av oL KOWWVLKEG SOUEC
mapapeivouy.
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O exmpoowmnog tng IVEAEMPA Bupilel 6TL n edbappoyn SEIKTWV lval GNUAVTLKE TIPOKELLEVOU VO UTIAPXEL HLa
O£ OYETLKA LLE TO TIWGE XPNOLULOTIOLOUVTOL TO TAUELD KOl OYETIKA LIE TO TIOLOG EMWEAELTAL YLOTL OV TA TAPELD
Sev elval otnv umnpeoia tou KAGAdou umdpxel MPOPANUA Kol evdeXopEVwe autd ocupPalvel ylati ot
eVOLAUEDEG OPYAVWOELS YLa TNV TtapakoAolBnarn, ev Aettoupyouv.

O levikog AleuBuvtig tng Avdalouoiag mapepBaivel mpokelpévou va napabéael otnv MEDAC wg evdLlapeco
opyaviouo Slaxeiplong, ta amoteAéopata Kal to mpoPAnuata. Avakowwvel OTL otnv AvSalouaia
aneot@Anoav 230 altiuota yla Ta HETpa tou adopouyv Tnv Blwotpn aAleia. To 27% twv 230 altnudtwy dgv
eAndOn undYn ya Stadopoucg Adyouc: dev cuppopdwvovto e to dpbpo 10 tou FEAMP, umtrpxav coBapeg
KUPWOELG ,6ev TANPOUCAY TA TEXVIKA TPOATTALTOUEVA ) elyav Kevd. AvtiBeta, 36 altipota anocupbnkay
HOAOVOTL UTtHPXE CUMUOPDWEN TTPOC TOUG KAVOVES yLati urtipxe o $OBOoC OTLOTNV PWTN TtapaBacn oL oALElg
Ba SLETpeya ToV Kivouvo va umtdpéel pia kUpwon Kot Ba ATav UTIOXPEWUEVOL VOl ETILOTPEPOUV TaA Xpr AT .
Avadépel o0tL To FEAMP mpofA£mel Slaitepa MOAUTIAOKA TIPOOTMALTOUEVA TIPOKELUEVOU VO EXEL KOVELG
npocBaon ota Tapeia . Ie auto £épxetal va npootedein poBog OTL N N cUUHOPDWON LE TA TTPOAMALTOUEVA
propel va odnynoeL og andoupon TWV ALTthUATWVY.

O Mpoebpog Eekwvael Kal TMAAL TIC epyacieg Bupilovtag OTL ol meplocdtepol TMPOPRANUATIOHOL TWV
CUUUETEXOVTWV 0.popouv TNV BpadltnTta Kol TIC CUCCWPEUEVES KOABUOTEPROELG TOU BeOULKOU PNXOVLIOUOU
T(POKELUEVOU VO TUXOUV EKUETAAAEUONG Ta KOVOUALD Tou FEAMP. Avadépetal eniong otov Kivduvo mou
SloTpEXEL O eMayyeALATIKOC KAASOG o€ Tepinmtwaon mou Sev umdpEel CUPUOPDWON UE T TIPOBAETIOEVA OO
To 1610 To Tapeio. Metafl Twv npoBAnudtwv rou dev ebiynoay, yivetal avadopd otnv SuckoAia mpdoBaong
OTLG TILOTWOELG oo MAEUPAC TWV ETIXELPNOEWV. AleUKpvilel emiong OTL Ba mMpémel va Kotaotel oadng n
npolkodotnon Twv FLAG kat o kAadog dpaotnplomoinong toug. Mwa GAAn mTuxr mou Sev elvol EMAPKWG
codng adopd To yeyovocg OTL To KPATN UEAN €Xouv MANRPN autovopia oe OTL adopd ta Emyelpnolakd
Mpoypaupata (PO) , ota mAaiola TnG €BVIKNAG Kuplapxiag aAAd cuxva UMopEl va pnv yivovtal oeBaoTEG ol
KateuBUvoelg NG KAAN. MapabEtel yia mapadelypa To yeyovog OtL oplopéva Emxelpnotakad Mpoypdppata
Elafav xpnuoatodotnon UNSEV EUpw YLA TLG UTIOXPEWOELG EKPOPTWONG N yLa BEpata ApBAUVONG KOWVWVLKWY
ETUMTTWOEWV.

O ekmpoowmog tne EE Steukpuvilel 6TL oto TEAOG Tou Xpdvou Ba KowvomolnBel 0 Oykog Twv KOVSUALWY Kot
KaTOT ol Sladopeg Mevikég AleuBuvoelg Ba SLATUTIWOOUV TLG TIPOTACELS TOUG. Tovilel OtL 0 Stabéatpog
XPOVOG €lval TEPLOPLOUEVOG Kol OTL Ba Tipémel va umdpéel pia 16€a we mpog Ta PHETpa mou Ba mpEneL va
npotaBouv. H ka Valerie Lainé kavel tnv Sleukpivion OTL eival avwdelo va untdpxouv KovoUALa Tou Sev
propolV va xpnotomnotnBouv. Eival Aomov onpavtikd va umdpxouv kal aAAot Seikteg anddoong kal
umepagiag mpokelévou va dlamotwOel n mpaypaTiki Aeltoupyia Twv SELKTWVY TTOU XPNOLLOToLoUVTAL. 2
otL adopd tnv Meooyelo SleukpLvilel OTL €xel xapaytel n mopeia pe tnv SnAwon MEDFISH4 EVER kal 6Tt
KON KOL AV UTIAPYOUV TIEPLKOTIEG, N aAlela Ba £xeL o kABEe Tepinmtwon éva Tapeio yLati £XeL L0 OLKOVORLKD
TIOALTIKA HE SLeBVECG avTikTUuTo evw ota Aaiola tng yohdllog olkovouiag n allela amoteAel mapayovia
KAelSl. Téhog Bupilel OTL elval onuavTko va amodaclotel moleg Ba elval oL mPoTePALOTNTES yia To 2025
T(POKELUEVOU VA SUUTEPIANGOBOUV 0To HEANOVTIKO TapElo.

O Npoebdpoc euxaplotel tnv EE yla tnv evnuépwon kat onweg eixe mpoPAedBel 6N amo tnv apxn Twv
gpyaclwy , divel tov Adyo otnv Marzia Piron yLo va mapouoLAoeL Ta amoteAéopata tng 55" OAopéAELOC TOU
STECF mou éAafe xwpa oti Bpu&éAdeg amo tig 10 £wg Tig 14 louAiou 2017.

O eknpoowrmog tng FBCP maipvel tov Aoyo kat avodépetl OTL ival mAov yvwoto to yeyovoc OtL to STECF
Baoiletal os Sedopéva mou dev elval mpoodata amd TNV oTypn mou mpdkettol yia dsdopéva tou 2014,
MNapaBétel w¢ mapdadelypa tnv GSAS5 oOmou otnv mapovoa ¢aon kataypddetal pio BeAtiwon twv
anoBepatwy epubpag yapidag. Yroypapupilel cuvenwcg to yeyovog otL to STECF Baot{ouevo os otolxeia mou
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OVAyoVTaL OE Tplo XpOvLa TTPLY EXEL ETILPEPEL CUYKEKPLUEVEG ETILTTWOELG VLo TOV KAGS0 OTwC yla mapadetypa
NV Helwon Tou aplBpol Twv TPATWV.

H ekmpoowmnog tng Oceana suyaplotel tTnv Marzia Piron yla tnv mopouciacn kol mopepfBaivel yla va
avadepBel otnv anodotikotnta TG Meooyeiou mou e€aptdtal amd TNV T TWV KOUOIHwY, Bewpwvtog otL
Ba mpenel va AndBouv untoPn aAAa pétpa. Evnuepwvel emiong OTL KATA TV SLAPKEL TNG OAOUEAELOG TOU
STECF toviotnke OtL mpokelpévou va emiteuxBel n Méylotn Buwown Anodoon Ba mpémel va pelwOdel
SpaoTIKA N OALEUTIKA TIpooTtABELa.

O Mpoedpog Bupilel 6tL n Marzia Piron &ev pmopei va Swaoel amavtioelg ek pépoug tou STECF kal OtL TO
STECF bev €xeL otnv 81aBeor tou ta dedopéva twv MoAvetwy Ataxetplotikwy Mpoypappdtwy (MAP) , omwg
gixe mpoBAedBel and tnv petapplBuLon tng KANM ylati sivat akdun og dpdaon cuvtagnc. Mo tnv wpa UAapxEL
£€va Kol HOvov yla TNV ASPLOTLKNA Yl TOL HIKPA TIEAQYLIKA Kol €va AAAO yla Ta BevBomeAaykd otnv SUTIKN
Meooyelo. Auto Bpioketal o paon Stapopdwong kot 1o MEDAC mpoteLve Eva TTAKETO HETPWV. O MNpoedpog
avadepel 6tL ta TAC Kol OL TOCOOTWOEL otV Meodyelo mapouctdlouv pia oslpd and £PAPUOOTIKES
SuokoAieg kal Toviel OTL TIPLV VA TIEPACOUE 0TO cUoTA TwV TAC KoL TWV TOCOCTWOEWY, UTIAPXOUV AANEC
SLOXELPLOTIKEG AUoELC TTou Ba TipEmel va epappootolv. MoteVel AoLmdv OtL ta anoteAéopata Twv MAP mou
Ba mpémnel va edappoctoly Sev Ba eival Stabgotpa mpv to 2022.

O eknpoowmnog tng CEPESCA avakowvwvel 0tLotnv GSA1 kat 2 £xel tpoPAedOel Eva SLOXELPLOTIKO TIPOYP AL
yla Ta ypLypL Katl to armAdadia yia Ty xpovikn mepiodo 2013-2017 kat otL kataypddnke pio pelwon kota 20%
NG LKavOTNTAC TOu 0TOAoU. KatayyEAEL To yeyovog OTL To STECF bev €xel evnuepwBEL yla auth TNV Helwon.
Exkdpalel TNV avtiBeor Tou wg mpog TNV edopUoyr Tou cuoTHUaTog Twy TAC Kol TWV MOCOCTWOEWY OTNV
Meaooyelo.

O eknpoéownog tng HOK avakowwvel otL otnv Kpoatia to 80% Twv aALEUTIKWY okadwv elval PLKPpWV
SLOOTACEWV KAl UTIOYPOUMIZEL OTL To 40% Twv XwpLlkwv udatwv tng Kpoatiag mpoBAEmeL TV Slakomn Twv
OALEUTIKWY Opdcewv yla €EL unveg. TéAog , Ttovilel tnv avtiBeor tou pe To ouotnua twv TAC Kal Twv
TIOCOOTWOEWV.

. O Mpoebdpog euxapLotel OAOUG TOUC TAPLOTAUEVOUG KOl KNpUOOEL TNV ANEn Twv epyaciwy otig 17.00.
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Ref.:46/2018 Rome, 20 February 2018

Working Group meeting report (WG1) post EMFF
Mediterranean Architecture Centre (KAM)
Katechaki ke Akti Tompazi 31a Chania, Crete
8 November 2017
Participants: see attached list

Coordinator: Giampaolo Buonfiglio

The Chair, Mr Buonfiglio opened the meeting and passed the floor straight to the EC representative to discuss
the new EMFF.

The EC representative, Valerie Lainé, informed the meeting that the EC was holding discussions on the
structure and volume of the future EMFF considering the 15% reduction linked to Brexit and a drastic
reduction of availability in relation to all the structural funds. She recalled that, between May and June, each
Fund would have to present a proposal, the EC would have to formulate a proposal with the measures to be
financed, so the schedule was very tight. She further recalled that ongoing Operational Programmes (OPs)
were subject to some delays in their implementation, however the Member States were catching up and
applying the OPs, she pointed out that it would be more difficult to request a Fund for DG MARE if the
implementation of the EMFF was behind schedule. She underlined the importance of a simplified system and
the creation of synergies between the funds, she informed the meeting that only funds which that bring
about added value would be financed. She pointed out the widespread opinion that maritime affairs and
fisheries should go hand-in-hand, and that there was a need for greater coordination between regional and
national authorities to ensure that specific local characteristics were taken into due consideration in each
area. She went on to list the three aims of the future fund: 1) the safeguarding of marine ecosystems,
sustainable fisheries and aquaculture, 2) the promotion of a blue economy and the development of coastal
regions, 3) the strengthening of governance and security of maritime space. She also underlined that the risks
and benefits would be assessed on the basis of what has already been financed, therefore on the results of
the EMFF. She then highlighted the conclusions in relation to the application of the EMFF: poor use of the
fund; low flexibility; the need to accelerate implementation, the importance of the social dimension and
innovation, as well as generational turnover. Lastly, she asked the participants to indicate the best measures
to be proposed for the Mediterranean, reflecting on current tools and on priority negative or positive
measures.

The Chair thanked Valerie Lainé and pointed out that the important innovation was the differentiated
approach for the basins, which the Mediterranean fisheries sector had always requested, this would mean
that Spain and France, for example, would be able apply a different approach for their two separate coasts
and kinds of fishery activities. He emphasised how important it was, with regard to fleet policy, that
decommissioning programmes had been reopened given the level of overcapacity in relation to resources,
as the MEDAC has already stated in the opinion on a possible multi-year management plan for the Western
Mediterranean. Where the temporary interruption of activities was concerned, he pointed out that a budget
ceiling had been set in the EMFF but that it was about to run out, the possibility of reopening this option in
the new programme was an interesting aspect. He then turned to small-scale fisheries, which he recalled was
a priority sector for the future EMFF, especially in the Mediterranean. He pointed out that during the "Beyond
EMFF" conference held in Tallinn, he had spoken about the problem of the definition of small-scale fisheries,
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which is utterly unsatisfactory because it includes a wide range of vessels with different kinds of impact, this
matter had also been highlighted on several occasions in Brussels without achieving any results; he also
recalled that there was little use of available funds by the small-scale fisheries sector and the possibility of
requesting a differentiated preferential regime for small-scale fisheries should be considered.

The representative of Federcoopesca recalled the importance of Community Led Local Development (CLLD)
in fostering a participatory approach at local level, he noted that the time lost with the EFF was being
recovered with the EMFF and better use would be made of the fund. He pointed out, however, that the
beneficiaries had already been identified in the measures envisaged in the EMFF, which was perhaps why
there was some rigidity which had led to difficulties in its application.

The representative of the FNCP intervened to remark on the case of Spain, where the Operational
Programme dates back to 13" December 2015 and the follow-up Committee was created in 2016, thus
causing a significant delay. He asked who was responsible for these delays or for the lack of development of
previous funds. He expressed the belief that it was not only the fault of the Member States. He pointed out
that funds should also be provided for safety measures, which are inexistent, given that there are sufficient
funds available for control, but not so many for safety.

The FBCP representative expressed concern about the fact that the new fund would be based on the results
of the current fund, because many of the current potential beneficiaries give up on accessing these funds
and if the next fund were to be based on the results of the present one, the situation would become
increasingly complicated.

The representative of CRPMEM Corse said that responsibility for delays should be shared at various levels.
He expressed considerable concern about the consequences of using the conditions of execution of the
current fund as an indicator for the new fund.

The HGK representative noted that more flexibility for Member States would be advantageous, and in order
to take the different, specific situations into due account, each Member State should have its own priorities,
moreover there should be more direct aid to fishers. She pointed out that, for Croatia, the EMFF was the
main European fund.

The representative of EMPA recalled that small scale fisheries would only survive if social structures were
safeguarded.

The representative of IVEAEMPA pointed out that the application of indicators was important to receive
feedback on how the funds were used and who were the beneficiaries, because if the funds were not being
put to the service of the sector it would be a problem; this could occur where intermediary monitoring
arrangements were not functioning correctly.

The Director General of Andalusia intervened to acquaint the MEDAC, in its capacity as intermediate
management body, with some results and problems. He informed the meeting that, in Andalusia, 230
requests were submitted for the measure regarding sustainable fisheries, 27% of the 230 requests were not
taken into consideration for various reasons: they did not comply with art. 10 of the EMFF, serious sanctions
were in place, they did not meet the technical requirements or there were non-compliance issues. 36
requests were withdrawn even if they complied with the rules, due to the fear that with the first offence the
fishers would run the risk of incurring a penalty and therefore would be forced to return the money. He
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pointed out that the EMFF included requirements that made it too complicated to take advantage of the
funds, in addition there was the fear that the requirements would not be met, which made some candidates
withdrawal their applications.

The Chair resumed the meeting, specifying that the main concerns raised by the participants in relation to
the use of EMFF funds included the sluggish institutional system and the accrued delays, as well as the risk
that the professional sector runs in the event that it does not comply with the provisions of the fund itself.
Among the negative issues that were not mentioned, he emphasised the difficulty for fishery enterprises to
access credit. Moreover, he underlined that the allocation of FLAGs and their field of activity should also be
clarified. Another unclear aspect that he highlighted was the fact that the Member States prepare their
Operational Programmes (OP) autonomously and in full respect of national sovereignty, however they often
do not respect the guidelines of the CFP. An example given was the fact that, in some OPs, no budget
allowance was allocated for the Landing Obligation or for social safety nets.

The representative of the EC, Valerie Lainé, specified that, by the end of the year, the volume of funds would
be made known, after which the various General Directorates would proceed with the proposals, she
reiterated that there was not much time available and therefore it would be appropriate to draw up an idea
of the measures to be proposed. She pointed out that it was useless to have funds that it was not possible to
apply, which was why it was important to have performance and added-value indicators, in order to verify
the effectiveness of the indicators used. For the Mediterranean, she recalled that the Declaration MEDFISH4
EVER had already provided a road map and that even if there were cuts, fisheries would still have a fund
because it had an economic policy of international importance. Moreover, fisheries was a key factor within
the blue economy. Lastly, she recalled that it was crucial to decide on the priorities for 2025, so as to include
them in the future fund.

The Chair thanked the EC for all the information provided and, as anticipated at the beginning of the meeting,
he gave the floor to Marzia Piron for a presentation of the results of the 55 plenary session of the STECF,
which took place in Brussels 10" — 14t July 2017.

The FBCP representative took the floor and recalled that it was a well-known fact that the STECF worked with
data that were not recent, given that these were data from 2014. He gave the example of GSAS5, in which at
present red shrimp stocks were improving. He therefore underlined that there were consequences for the
sector due to the fact that the STECF was working with data from three years ago, such as the decrease in
trawl vessels.

The representative of Oceana thanked Marzia Piron for the presentation and addressed the meeting to show
her concern about the fact that fishing profitability, according to the STECF report, depends mainly on fuel
prices (which may fluctuate from one year to the next), and does not consider other factors that ensure the
sustainability of long-term fishing.

She also commented that the report of the STECF concludes that the relationship between the level of fishing
effort and fishing mortality is not linear, due to the fact that there are many technical and human factors
involved, which implies that reductions in fishing effort should be made considerable to reach the MSY on
time. Therefore, the STECF proposes the possibility of studying the introduction of a system of TACs for
certain Mediterranean fisheries.

The Chair recalled that Marzia Piron could not provide answers on behalf of the STECF and that the STECF
did not have the data from the multi-annual management plans (MAP), as was foreseen in the reform to the
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CFP, because they were still being drafted. At present there was only one for the Adriatic for small pelagics
and another for demersals in the Western Mediterranean, which was being defined and for which the MEDAC
had proposed a package of measures. The Chair pointed out that there was a whole series of difficulties for
the application of TACs and quotas in the Mediterranean and he reiterated that, before moving on to a TAC
and quota system there were other management solutions to be put into practice. He therefore stated that
it was very likely that the results of the MAPs that were to be implemented would not be available before
2022.

The representative of CEPESCA informed the meeting that, in GSAs 1 and 2, a management plan had been
drawn up for purse seine nets and gillnets for the period 2013-2017 and there had been a 20% reduction in
fleet capacity, he complained about the fact that the STECF was not aware of this reduction. He expressed
his opposition to the application of a TAC and quota system in the Mediterranean.

The HOK representative informed the meeting that, in Croatia, 80% of the vessels were small in size and that
it was important to remember that a six-month closure to fishing activities was foreseen in 40% of Croatian

territorial waters. Lastly, he reiterated his opposition to a TAC and quota system.

The Chair thanked all the participants and closed the meeting at 17.00.
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Ref.:46/2018 Roma, el 20 de febrero de 2018

Acta del Grupo de Trabajo (GT1) post FEAMP
Mediterranean Architecture Centre (KAM)
Katechaki ke Akti Tompazi 31a Chania, Creta
8 de noviembre 2017
Asistentes: ver listado anexo

Coordinador: Giampaolo Buonfiglio

El Presidente Buonfiglio abre la sesidon de trabajo y cede la palabra a la representante de la CE para la
exposicién del nuevo fondo FEMP.

La representante de la CE, Valerie Lainé, comunica que la CE esta debatiendo acerca de la estructura y del
volumen de los fondos del futuro FEMP, teniendo en cuenta la reduccidn del 15% vinculada con el Brexity la
drastica disminucién que afecta al conjunto de los fondos estructurales. Entre mayo y junio cada Fondo
tendrd que presentar su propuesta. La DG MARE y la CE tendrdn que proponer las medidas financieras, por
lo que el calendario resulta muy apretado. Recuerda que la aplicacion de los Programas Operativos (PO) en
curso va con retraso, aunque los EMs estan recuperando, sin embargo resultarda mas dificil pedir un fondo
para la DG MARE si el FEMP se retrasa. Insiste en la importancia de un sistema simplificado y en la creacion
de sinergias entre los fondos, ya que se financiaran solo aquellos que aporten valor afiadido (plus-value).
Muchos opinan que los asuntos maritimos y la pesca deberian ir de la mano, por lo que haria falta una mayor
coordinacion entre las autoridades regionales y las nacionales para que puedan tenerse en cuenta las
especificidades locales de cada cuenca. Lista los 3 objetivos del préximo fondo: 1) la salvaguarda de los
ecosistemas marinos, asi como de la pesca y de la acuicultura sostenibles, 2) el fomento de una economia
azul y el desarrollo de las regiones costeras, 3) el fortalecimiento de la gobernanza y de la seguridad de los
espacios marinos. Sefiala ademas que para los fondos habra que evaluar riesgos y beneficios, y que dicha
evaluacidn se basara en lo que se ha financiado hasta ahora, es decir en los resultados del FEMP. Sigue
ilustrando las conclusiones relativas a la aplicacion del FEMP: uso escaso del fondo, poca flexibilidad,
necesidad de acelerar la actuacion, valor de la dimensidn social y de la innovacién, importancia del relevo
generacional. Pide finalmente a los miembros que indiquen las medidas mejores a plantear para el
Mediterraneo, reflexionando sobre las herramientas actuales, asi como sobre las medidas positivas o
negativas prioritarias.

El Presidente da las gracias a Valerie Lainé y destaca la gran novedad, es decir el enfoque diferenciado por
cuenca que desde siempre se ha solicitado para el Mediterrdneo, y que para Espaiia y Francia, por ejemplo,
podria significar un enfoque diferente segun las dos vertientes y las tipologias de las pesquerias. Considera
positiva la posibilidad de volver a abrir los cierres definitivos, puesto que la flota resulta ser
sobredimensionada respecto a los recursos disponibles. Ademas el MEDAC ya se habia expresado en un
dictamen acerca de la posibilidad de elaborar un plan de gestion plurianual para el Mediterraneo occidental.
En cuanto a las vedas temporales, sefiala que en el FEMP esta previsto un plafén de gasto que estd a punto
de agotarse y es interesante volver a disponer de esta opcidn en la nueva programacién. Menciona también
la pesca artesanal, que representa una prioridad para el futuro FEMP, sobre todo en el Mediterraneo. Hace
notar que incluso en ocasién de la conferencia "Beyond EMFF", celebrada en Tallin, ha sefialado el problema
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de la definicion inadecuada de la pesca artesanal, puesto que incluye una amplia variedad de buques con
impactos diferentes. Este problema, planteado varias veces en balde también en Bruselas, se suma al escaso
empleo de los fondos por parte de la pesca artesanal, por lo que es importante decidir si procede solicitar un
régimen privilegiado para este tipo de pesca.

El representante de Federcoopesca recuerda la importancia del Community Led Local Development (CLLD)
para el enfoque participativo local, y destaca como ahora con el FEMP se estd recuperando el tiempo perdido
con el FEP para un mejor aprovechamiento del fondo. Hace notar que en las medidas previstas en el FEMP
se han identificado ya los beneficiarios y quizas este sea un elemento de rigidez que ha acarreado dificultades
en la aplicacién.

El representante de FNCP interviene para mencionar el caso de Espaina, donde el Programa Operativo ha
arrancado el 13 de diciembre de 2015, mientras que el comité de seguimiento se ha creado en 2016,
causando un retraso muy importante. Se pregunta entonces quiénes son los responsables de estos retrasos
o de la falta de desarrollo de los fondos anteriores. No cree que sea responsabilidad exclusiva de los EMs.
Ademas opina que habria que prever unos fondos para las medidas de seguridad, puesto que hay muchos
para el control y pocos para la seguridad.

El representante de FBCP expresa su preocupacion por el hecho de que el nuevo fondo pueda basarse en los
resultados de este, porque en este momento muchos renuncian a acceder a ello y si el préximo se planteara
en funcién de los resultados actuales, se complicaria cada vez mas.

El representante de CRPMEM Corse afirma que la responsabilidad de los retrasos recae en varios niveles. Le
preocupa que esto pueda transformarse en una trampa, porque si el indicador utilizado seran las condiciones
de ejecucidn del fondo actual, esto tendra consecuencias negativas.

La representante de HGK opina que los EMs deberian gozar de mayor flexibilidad y que, para tener en cuenta
las especificidades, cada EM deberia establecer sus prioridades. Cree que los pescadores deberian recibir
mas ayudas directas. Finalmente, sefiala que para Croacia el FEMP es el primer fondo europeo.

El representante de EMPA recuerda que la pesca artesanal podrad conservarse solo si se protegen las
estructuras sociales.

La representante de IVEAEMPA recuerda que el empleo de indicadores es importante para obtener
informaciones sobre la utilizacion de los fondos y sus beneficiarios, porque si las ayudas no llegan al sector
esto quiere decir que existe un problema, que quizas dependa de un fallo de las organizaciones intermedias
encargadas de controlar.

El Director General de Andalucia interviene para ilustrar al MEDAC, en calidad de organismo intermedio de
gestion, los resultados y los problemas. Informa que en Andalucia se han enviado 230 solicitudes para la
medida prevista para la pesca sostenible: el 27% de las solicitudes ha sido rechazado por diferentes razones
(incumplimiento del art. 10 del FEMP, sanciones graves en curso, incumplimiento de requisitos técnicos u
otros), mientras que 36 de ellas han sido retiradas aun cumpliendo con los requisitos por miedo a que, a la
primera infraccidn, los pescadores puedan incurrir en sanciones y tengan que devolver el dinero. En su
opinién el FEMP impone requisitos demasiado complejos para beneficiarse de los fondos, a lo que se suma
el temor de incumplimentos que provoca incluso la retirada de las solicitudes.
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El Presidente vuelve a tomar la palabra resumiendo que la mayoria de las preocupaciones expresadas por los
asistentes se refieren a la lentitud y a los retrasos institucionales para beneficiar de los fondos del FEMP, asi
como al riesgo que corre el sector en caso de incumplimiento de los requisitos. Entre los problemas no
mencionados recuerda también las dificultades de las empresas a la hora de acceder al crédito. Sefala
ademas la necesidad de aclarar las financiaciones de los FLAGs y el alcance de su actividad. Otro aspecto a
considerar es que los EMs elaboran su Programa Operativo (PO) en autonomiay en el respeto de la soberania
nacional, pero podrian no cumplir con las directivas de la PPC. Por ejemplo algunos POs no han destinado
ningun recurso a las LOs o a los amortiguadores sociales.

La representante de la CE precisa que a finales de afio se conocerd la cantidad de los fondos y luego las DGs
formulardn sus propuestas. Insiste en que queda poco tiempo, por lo que seria oportuno tener ya una idea
de las medidas a plantear. Valerie Lainé quiere precisar que es inutil disponer de fondos que no puedan
aplicarse, por lo que es importante contar con indicadores de desempefio y plusvalia para comprobar el
efectivo funcionamiento. Para el Mediterrdneo recuerda que el camino ya esta marcado por la Declaracion
MEDFISH4 EVER y que, a pesar de los recortes, la pesca contard con un fondo, porque su politica econdmica
es internacionalmente relevante y porque representa un factor clave de la economia azul. Finalmente
recuerda la necesidad de fijar las prioridades para 2025 a incluir en el fondo futuro.

El Presidente agradece todas las informaciones facilitadas por la CE y cede la palabra a Marzia Piron para la
presentacion de los resultados del 55° pleno del CCTEP celebrado en Bruselas del 10 al 14 de julio de 2017.

El representante de FBCP toma la palabra para afirmar que es resabido que el CCTEP trabaja con datos
obsoletos, puesto que fueron recopilados en 2014. Sirva de ejemplo la GSAS5 donde el estado de la poblacién
de la gamba roja actualmente estd mejorando. Destaca entonces el hecho de que el CCTEP trabaja sobre
datos recogidos hace 3 afios con importantes consecuencias para el sector, como la reduccién de los buques
de arrastre.

La representante de Oceana agradece la presentacion de Marzia Piron e interviene para mostrar su
preocupacién por el hecho de que la rentabilidad pesquera, segin el informe del CCTEP, dependa
principalmente de los precios del combustible (el cual puede fluctuar de un afio para otro) y no de otros
factores que aseguren la sostenibilidad de la pesca a largo plazo.. Asi mismo, comenta que el informe del
CCTEP concluye que la relacién entre el nivel del esfuerzo pesquero y la mortalidad por pesca no es lineal,
debido a que hay muchos factores técnicos y humanos que intervienen, lo que implica que deberian
realizarse reducciones de esfuerzo pesquero considerables para alcanzar el RMS a tiempo. Por ello, el CCTEP
plantea la posibilidad de estudiar la introducir de un sistema de TACs para ciertas pesquerias del
Mediterraneo.

El Presidente recuerda que Marzia Piron no puede proporcionar respuestas en nombre del CCTEP y que el
CCTEP no dispone de los datos de los planes de gestion plurianuales (MAP), tal y como previsto en la reforma
de la PPC, porque estan todavia en fase de redaccidn: actualmente hay solo uno para los pequefios pelagicos
en el Adriatico y otro para los demersales en el Mediterraneo Occidental, que esta en fase de definicion y
para el cual el MEDAC ha propuesto una serie de medidas. El Presidente sefiala las dificultades de aplicacion
de TAC y cuotas en el Mediterrdneo, y reitera que antes de pasar a este sistema hay otras soluciones de
gestidn que pueden aplicarse. Opina que muy probablemente los resultados de los MAPs no lleguen antes
de 2022.
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El representante de CEPESCA comunica que en las GSAs 1y 2 se ha elaborado un plan de gestién para las
redes de cerco y las de enmalle de deriva para el periodo 2013-2017 y que se ha registrado una reduccién
del 20% de la capacidad de la flota. Denuncia que el CCTEP no ha sido informado de esta reduccidn. Expresa
su contrariedad respecto a la aplicacién del sistema de TAC y cuotas en el Mediterraneo.

El representante de HOK comunica que en Croacia el 80% de los buques son de pequefias dimensiones y
recuerda que el 40% de las aguas territoriales croatas prevén el cierre de la actividad de pesca durante seis
meses. Reitera su contrariedad respecto al sistema de TAC y cuotas.

El Presidente agradece la participacion de todos los asistentes y cierra la sesidn de trabajo a las 17.00 h.
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Réf.:46/2018 Rome, 20 février 2018

Rapport du Groupe de Travail (GT1) Post FEAMP
Mediterranean Architecture Centre (KAM)
Katechaki ke Akti Tompazi 31a Chania, Crete
7 novembre 2017

Participants: liste ci-jointe
Coordinateur: M. Giampaolo Buonfiglio

Le Président Buonfiglio ouvre la réunion et donne immédiatement la parole a la représentante de la CE pour
discuter du nouveau fonds FEAMP.

La représentante de la CE, M.me Valérie Lainé, annonce que la CE est en train de discuter de la structure et
du volume des fonds du futur FEAMP en tenant compte de la réduction de 15% liée au Brexit et d'une
réduction drastigue commune de tous les fonds structurels. Elle indique qu'entre mai et juin chaque Fonds
doit présenter une proposition, la CE devra faire une proposition avec les mesures a financer, c'est donc un
calendrier trés serré. Elle rappelle que les programmes opérationnels (PO) en cours ont des retards dans
I'application, mais les EM vont récupérer et appliquer les PO sinon il sera plus difficile de demander un fonds
DG MARE si la mise en ceuvre du FEAMP est en retard. Elle souligne lI'importance d'un systeme simplifié et la
création de synergies entre les fonds, annonce que seuls les fonds apportant une plus-value seront financés.
Elle souligne que beaucoup sont convaincus que les affaires maritimes et la péche doivent aller de pair et
qu'il est nécessaire de renforcer la coordination entre les autorités régionales et nationales afin de prendre
en compte les spécificités locales par bassin. Elle énumeére les 3 objectifs du prochain fonds : 1) la préservation
des écosystémes marins et de la péche durable et de I'aquaculture durable, 2) la promotion d'une économie
bleue et le développement des régions cotieres, 3) le renforcement de la gouvernance et de la sécurité
spatiale marine. Elle souligne également que I'évaluation des risques et des avantages sera nécessaire pour
les fonds et que celle-ci sera basée sur ce qui a déja été financé, et donc sur les résultats du FEAMP. Elle
indique aussi les conclusions relatives a I'application du FEAMP : une mauvaise utilisation du fonds; peu de
flexibilité; nécessité d'accélérer la mise en ceuvre, I'importance de la dimension sociale et de l'innovation
ainsi que le renouvellement des générations. Enfin, elle demande aux membres d'indiquer les meilleures
mesures a proposer pour la Méditerranée, en réfléchissant sur les instruments actuels et sur les mesures
négatives ou positives prioritaires.

Le président remercie M.me Lainé et souligne que la grande nouvelle est I'approche différenciée par bassin
qui a toujours été une demande de la Méditerranée et que pour I'Espagne et la France, par exemple, pourrait
signifier une approche différente des deux cotés et types de péche. Il fait valoir qu'il est bon d'avoir la
possibilité de rouvrir les cessations définitives en ce qui concerne la politique de la flotte qui comprend une
flotte surdimensionnée par rapport aux ressources, ainsi que le MEDAC a déja exprimé son avis dans un
éventuel plan de gestion pluriannuel en Méditerranée occidentale. En ce qui concerne les arréts temporaires,
il signale qu'un plafond est prévu pour les dépenses du FEAMP, mais qu'il est sur le point de s'épuiser, et la
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possibilité de rouvrir cette option dans la nouvelle programmation est également intéressante. Il cite ensuite
la péche artisanale qui est une priorité pour le futur FEAMP mais surtout pour la Méditerranée. Il fait noter
que, méme lors de la conférence « Post FEAMP », tenue a Tallin, il a expliqué qu'il y a un probleme de
définition de la petite péche qui est absolument pas satisfaisante car elle comprend une large gamme de
bateaux qui ont des impacts différents et cela a été également signalé a plusieurs reprises a Bruxelles, mais
sans résultats, outre le probleme lié a la mauvaise utilisation de la péche artisanale, il considéere qu'il est
important de décider s'il faut demander un régime préférentiel différencié pour la péche artisanale.

Le représentant de Federcoopesca rappelle I'importance du développement local mené par la communauté
(CLLD) pour l'approche participative locale, et soulighe que maintenant avec le FEAMP, on est en train de
récupérer le temps perdu avec le FEP afin de mieux utiliser le fonds. Il souligne que les bénéficiaires ont déja
été identifiés dans les mesures envisagées dans le FEAMP et que cela constitue peut-étre un élément de
rigidité qui a entrainé des difficultés dans la gestion des dossiers.

Le représentant de la FNCP intervient pour citer I'exemple du cas de I'Espagne, ou le programme opérationnel
est du 13 décembre 2015 et le comité de suivi a été créé en 2016, ce qui entraine un retard tres important.
Il demande qui sont responsables de ces retards ou du manque de développement des fonds précédents. Il
ne croit pas que c'est juste la faute des Etats membres. Il souligne également que des fonds devraient
également étre prévus pour des mesures de sécurité qui ne sont pas disponibles, étant donné qu'il existe de
nombreux fonds pour le contréle, mais peu de fonds destinés a la sécurité.

Le représentant de FBCP est préoccupé par le fait que le nouveau fonds peut étre basé sur les résultats de ce
fonds actuel, car beaucoup abandonnent actuellement I'accés a ces fonds et si le prochain est basé sur les
résultats de l'actuel sera de plus en plus compliqué.

Le représentant du CRPMEM Corse déclare que la responsabilité des retards doit étre partagée a différents
niveaux. On craint que ce soit une machine infernale car si l'indicateur qui va étre utilisé concerne les
conditions d'exécution du fonds actuel, il y aura des conséquences.

Le représentant de HGK estime qu'il faut plus de flexibilité pour les Etats membres et pour tenir compte des
spécificités, chaque Etat membre devrait avoir ses propres priorités et qu'il devrait y avoir davantage d'aide
directe aux pécheurs. Il souligne que pour la Croatie, le FEAMP est le premier fonds européen.

Le représentant de I'EMPA rappelle que la péche artisanale ne sera maintenue que si les structures sociales
sont sauvegardées.

La représentante d'IVEAEMPA rappelle que I'application d'indicateurs est importante pour avoir un retour
sur la fagon dont les fonds sont utilisés et sur les bénéficiaires, car si les fonds ne sont pas au service du
secteur, il y a un probléeme et peut-étre cela arrive parce que les organisations intermédiaires pour la
surveillance ne fonctionnent pas.

Le Directeur Général de I'Andalousie intervient pour exposer, aux membres du MEDAC, les résultats et les
problémes enregistrés, en tant qu'organisme de gestion intermédiaire. Elle annonce que, en Andalousie 230
demandes de mesure pour une péche durable ont été envoyées, 27% des 230 demandes n'a pas été pris en
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considération pour diverses raisons : elles ne respectaient pas l'art. 10 du FEAMP, avaient des sanctions
lourdes ou elles ne répondaient pas aux exigences techniques ou avaient des échecs, alors que 36 demandes
ont été retirées méme si elles respectaient les régles, par crainte que suite a une infraction, les pécheurs
couraient le risque d'encourir une pénalité et étaient forcés de rendre |'argent. Elle fait noter que le FEAMP
prévoit des critéres trop compliqués pour bénéficier des fonds, auxquels il faut ajouter la crainte qu’on ne
peut pas répondre aux criteres, causant ainsi méme le retrait des demandes.

Le Président reprend le travail en indiquant que les principales préoccupations exprimées par les participants
concernent la lenteur et les retards de mécanismes institutionnels des fonds du FEAMP et le risque pour le
secteur professionnel dans le cas ou ils ne se conforment pas aux dispositions du fonds. Parmi les défauts
non mentionnés, il rappelle également la difficulté d'acces au crédit par les entreprises. |l précise également
gu’il faudrait clarifier I'allocation des FLAG et leur domaine d'activité. Une autre question peu claire est le fait
que les EM préparent leur programme opérationnel (PO) en toute autonomie et dans le respect de la
souveraineté nationale, mais souvent les PO pourraient ne pas étre conformes aux adresses de la PCP. |l cite
en guise d’exemple le fait que certains PO n’ont pas attribué de fonds pour les LO ou des réseaux de sécurité
sociale.

La représentante de la CE précise qu'a la fin de I'année le volume des fonds sera connu et que les différentes
DG procéderont aux propositions, et elle réitére que le temps disponible est peu et qu'il conviendra donc
d'avoir déja une idée des mesures a proposer. M.me Valérie Lainé souligne qu'il est inutile d'avoir des fonds
qui ne peuvent pas étre utilisés, il est donc important de disposer d'indicateurs de performance et de plus-
value pour vérifier le bon fonctionnement des indicateurs utilisés. Pour la Méditerranée, elle rappelle que la
route est déja tracée par la Déclaration MEDFISH4EVER et que méme s'il y aura des réductions, la péche aura
toujours un fonds car elle a une politique économique d'importance internationale, et au sein de I'économie
bleue la péche est un facteur clé. Enfin, elle rappelle qu'il est important de décider quelles seront les priorités
de 2025 a inclure dans le futur fonds.

Le Président remercie la CE pour toutes les informations fournies et, comme prévu au début des travaux,
donne la parole a Marzia Piron pour présenter les résultats de la 55éme session pléniére du CSTEP qui s'est
tenue a Bruxelles du 10 au 14 juillet 2017.

Le représentant du FBCP prend la parole et indique que I'on sait depuis longtemps que le CSTEP travaille avec
des données non récentes, étant donné qu'il s'agit de données de 2014. Il cite comme exemple le cas de la
GSAS dans laquelle il existe actuellement une situation d'amélioration du stock de crevettes rouges. |l
souligne par conséquent que le fait que le CSTEP travaille avec des données qui remontent a il y a trois ans,
a des implications sur le secteur, telles que la diminution du nombre de chalutiers.

La représentante d'Oceana remercie pour la présentation de Marzia Piron et intervient pour manifester son
souci vis-a-vis de la rentabilité de la péche, qui, d’aprés le CSTEP, dépend principalement du prix du carburant
(qui peut fluctuer d’'une année a l'autre), et cela n’est pas liée a d’autres facteurs garantissant la durabilité
de la péche a long terme. En outre, elle informe que le rapport du CSTEP considére que le rapport entre le
niveau de |'effort de péche et la mortalité par péche n’est pas linéaire, a cause de la présence de plusieurs
facteurs humaines et techniques, cela implique que I'effort de péche devrait étre considérablement réduit
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pour atteindre le RMD dans les délais prévus. Le CSTEP donc propose la possibilité d’étudier I'introduction
d’un systéme de TAC pour certaines activités de péche en Méditerranée.

Le Président rappelle que Marzia Piron ne peut pas répondre au nom du CSTEP et que le CSTEP ne dispose
pas des données des plans de gestion pluriannuels, comme le prévoyait la réforme de la PCP, car la CE est
encore en train de les rédiger, il n'y en a qu'un seul pour I'Adriatique pour les petits pélagiques et un autre
pour les démersaux en Méditerranée occidentale qui est en cours de définition et pour lequel le MEDAC a
proposé un ensemble de mesures. Le Président souligne que les TAC et les quotas en Méditerranée
présentent toute une série de difficultés d'application et réaffirme qu'avant de passer au systeme des TAC et
guotas, il existe d'autres solutions de gestion a mettre en pratique. Donc, plus probablement, il croit que les
résultats des MAP qui seront mis en ceuvre, ne seront pas disponibles avant 2022.

Le représentant de CEPESCA annonce que dans les GSA 1 et 2, un plan de gestion a été élaboré pour les
sennes coulissantes et les filets maillants pour la période 2013-2017 et qu'il y a eu une réduction de 20% de
la capacité de la flotte. Il dénonce le fait que le CSTEP n'est pas informé de cette réduction. Il exprime son
opposition a I'application du TAC et du systeme de quotas en Méditerranée.

Le représentant de HOK informe qu'en Croatie 80% des bateaux sont petits et il est important de se rappeler
que 40% des eaux territoriales croates prévoient la fermeture des activités de péche pendant six mois. Enfin,
il réitére son opposition au systéme des TAC et quotas.

Le Président remercie tous les participants et termine les travaux a 17h00.
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